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TEMPIO DELL’UOMO E GEOMETRIE SACRE

Intervento:

Vorrei approfondire il discorso sulle geometrie sacre del Tempio dell’Uomo. In particolare vorrei chiederti di ampliare il concetto relativo all’essere umano come uno dei punti di riferimenti del Tempio ma anche il concetto delle diverse Forze Divine rappresentate che determinano geometrie diverse e poi ancora sull’unione di geometrie sacre legate alla tradizione esoterica ma anche alle parti più nuove alle nuove tecnologie.

Falco:

La maggioranza di voi saprà che la maggiore parte delle strutture del Tempio sono tra loro collegate da un considerevole numero di circuiti selfici – sono alcune centinaia di tonnellate di impianti -; a livelli tra loro diversissimi, si creano dei circuiti, dei collegamenti di varia ampiezza e di vario livello. Facciamo un esempio: nel caso delle navate e delle vetrate, ci sono dei modi per tracciare delle linee, in modo tale che possano corrispondere ad altri punti specifici di tutta quanta la struttura. Capita, a volte, che, nella scelta dei vostri luoghi di passaggio, quando andate a fare il percorso adeguato, quando scegliete lungo le pareti dei punti che vi attraggono, degli spazi che per voi sono interessanti, che vorreste fossero vostro riferimento nell’Oltre, alcuni di questi punti corrispondano ai luoghi e spazi tracciati allineando le vetrate fra loro. Alcuni anni fa mettevamo sulle cartine con i nostri sistemi di misura la vetrata in determinate posizioni perché una certa vetrata deve essere allineata con i punti forza che sono relativi ad altre nostre Sale. Esiste ancora una cartina che riporta questi passaggi. Perché succede questo? Perché, al di là dei circuiti, delle parti di metallo tra loro collegate,  delle strutture selfiche, noi adoperiamo la struttura del Tempio in base al principio del cannocchiale. Abbiamo delle lenti che interferiscono fra loro e che permettono di moltiplicare l’immagine e di creare fuochi diversi perché avvenga un’amplificazione. Esistono dei punti di amplificazione, di incontro, come fossero ottici per dare un’idea, proprio perché le Forze, le energie con le quali interagiamo non considerano le pareti o queste strutture come “qualcosa” di solido. Esistono altre dimensioni, altri stadi dell’essere che servono a questo proposito e hanno la funzione, a volte, di amplificare e, a volte, di diluire barriere o strati o divisioni fra dimensioni, le quali a noi servono per far funzionare l’intera struttura. Queste parti inizialmente vengono regolate mediante le variazioni che erano e sono prodotte attraverso quei “sensori”, quelle “bottigliette” in modo che le pareti della Sala degli Specchi si muovano, diventano concave o convesse a seconda delle pressioni che, dal punto di vista sottile, vengono esercitate e di conseguenza vengono variati i fuochi. Immaginate che queste pareti possano spostarsi e quindi possano mutare i punti e i fuochi che servono nell’intero impianto, non solo in quella Sala ma naturalmente anche nelle altre. Dovete vedere tutto questo con gli occhi della mente e seguire i circuiti come se, invece che delle pareti di pietra e cemento, ci fossero dei vetri.

Intervento:

Mi chiedevo se l’inclinazione degli specchi determinava specifiche attivazioni e diverse modalità di contatto con Forze e creature (mi riferisco anche alle creature selfiche).

Falco:

Per quanto riguarda la Sala che contiene in questo momento più specchi, le variazioni modificano e cambiano il fuoco e perciò le funzioni di rifrazione, usando proprio lo specchio come elemento, come condizione utile. Noi però usiamo anche tanti altri tipi di specchi. Per esempio, la Sala delle Sfere è rivestita di uno specchio fatto in oro, anziché essere fatto in vetro, ma che però ha esattamente la stessa funzione; l’oro, per alcune frequenze, è assolutamente isolante mentre, per altre frequenze, è amplificatore perché questa è la caratteristica di questo materiale. E questo vale per i vari materiali o per gli strati di materiali diversi che esistono dietro le pareti. Abbiamo delle pareti con degli strati di piombo, delle pareti con delle parti in ferro, delle pareti in zinco, delle pareti in rame, in oro, in argento. Esistono tanti diversi materiali e tante diverse misure; gli specchi più piccoli fatti con questi materiali hanno più o meno la grandezza di un coperchio da casseruola e poi ci sono quelli che man mano sono più grandi e con forme più adatte.

SALE DEL TEMPIO E CORPO UMANO

Intervento:

Io vorrei chiederti se puoi dirci qualcosa di più sul rapporto tra le forme/dimensioni del Tempio e il corpo umano. Noi sappiamo che ogni Sala è collegata ad una parte specifica del corpo e quindi può servire, anche da punto di vista terapeutico, anche su quella parte del corpo. Vorrei chiederti in base a quale geometria e rapporto è stato fatto l’abbinamento e poi se la funzione legata a quello specifico organo viene esercitata dal Tempio perché si passa nella Sala o solo quando la Sala stessa viene attivata con lo schema specifico.

Falco:

Senz’altro quando viene attivato lo schema specifico.

Partiamo dalla Sala con gli schemi riportati, dalla Sala della Terra.

Esiste innanzi tutto la rappresentazione del Tempio come fosse un corpo umano rappresentato sul piano sottile. Però, abbiamo anche dei punti dove sono depositati questi aspetti. Una parte della Sala della Terra è fatta appositamente in modo tale da agire su organi più interni, più piccoli del nostro corpo in quanto essa è più vicina allo schema centrale di riferimento. Esiste una figura all’interno di questa Sala dove viene riportata in maniera molto schematica e semplice la struttura delle microlinee, quella figura androgina, maschile/femminile, asessuata. Con luce ultravioletta vengono evidenziate in maniera bidimensionale le linee di riferimento sul corpo. Da questa Sala partono le Linee relative alla parte centrale e che suddividono il Tempio secondo i suoi assi, secondo i suoi piani. Anche questi sono allineamenti ottici che si realizzano dall’altro piano della Sala, cioè, dal piano più basso, che non è ancora quello giusto perché manca ancora qualcosa nel piano stesso. Otticamente arriviamo a dei punti specifici all’interno di questa Sala, in questo caso come labirinto. L’intestino è un labirinto, dove noi trasformiamo l’energia fisica e la facciamo diventare energia vitale. Così come in altri punti abbiamo delle indicazioni date dalla figura, che rimandano anche ad altre Sale. Il punto chiave, che è anche il cervello dell’intero sistema, è quello dove è depositata la memoria, la biblioteca del sistema completo che, in questo caso, è rappresentata dalla Sala dell’Acqua. In questa Sala abbiamo gli schemi di riferimento ed esiste letteralmente il punto di nascita. Quello è l’utero dell’intero sistema, dove nascono e prendono vita le forme necessarie all’intera struttura. Se volete fare uno studio a questo proposito potrete scoprire i collegamenti in questa forma, utilizzando la cartina ed alcune inclinazioni base. Esistono senza dubbio alcune aberrazioni da correggere ed è per questo motivo che poi ci sono gli specchi nei muri per le correzioni. Alcuni particolari vanno adeguatamente modificati proprio a questo proposito. Quindi, le letture di tipo generale che dovete dare sono relative alla struttura intera come corpo umano, sulla quale sovrapponiamo le parti fondamentali, la parte generatrice di nascita e quindi anche di pensiero. Di fatto questa Sala è la zona centrale. Con i nuovi sistemi appena montati, con la cabina che molti di voi hanno provato nei giorni scorsi questa Sala ha anche funzioni diverse per distribuire ancora ad altri livelli tutte le forze che qui vengono fatte convergere. Come argomento è molto complesso. Spero che sia sufficiente avere un’idea schematica e generale, relativa alle parti del corpo, al suo movimento ma anche alla lettura delle parti del corpo secondo culture diverse. Curare una parte del corpo significa infatti anche rapportarci alla memoria che il corpo possiede. Tutti avete letto recentemente gli studi fatti sulla memoria dell’intestino, sulla memoria del cuore. Sono concetti che noi affermiamo da venticinque anni, come voi ricorderete, ed adesso è dimostrato che il fegato, come le altre parti, hanno una loro personalità e sono in grado di prendere diversamente decisioni rispetto al nostro corpo nel modo proprio caratteriale che caratterizza ogni parte di noi. Il nostro intestino rappresenta, in realtà, anche le circonvoluzioni della nostra mente. Intestino e mente sono, ad esempio, molto simili, ed anche nella realtà pensiamo molto di più con la pancia che con la testa. La testa è un supporto alla pancia. Tutta la nostra parte istintiva passa prima attraverso questa nostra capacità di modificare le nostre sensazioni e decisioni. Il cervello è un elemento esecutivo; l’intestino è uno degli elementi ordinativi del nostro essere. Noi pensiamo maggiormente con la pancia e con gli organi connessi che con il resto. Il resto serve per fare ciò che il nostro corpo ha già deciso. Noi non comandiamo un “granché”, ma giustifichiamo le varie cose. In questa Sala, in questo labirinto abbiamo rappresentate le varie culture, e perciò le varie divinità, i vari fiumi, i vari modi di pensare. In corrispondenza di ciascuna delle vetrate abbiamo e avremo quel modo specifico di pensare che è quello che crea determinate influenze. Se avviene una simile influenza sulla nostra mente e quindi sul nostro intestino, possiamo allora pensare di esercitare della magia simpatica. Se convinci l’intestino che quell’azione va bene, il cervello di sicuro la giustifica e va in quella direzione. Non succede mai il contrario per cui il cervello fa una scelta per cui induce l’intestino a fare altro.

Rispetto al nostro stadio di evoluzione fisica, come specie, pensiamo con la “panza”. Il meccanismo è questo per cui bisogna rapportarsi a questi riferimenti. Da quel luogo arriviamo alla testa dove sono depositate le informazioni (Sala dell’Acqua), e ci sono alcune strade che portano a questo luogo. Quindi questo è il luogo dove si portano le memorie ma e’ anche il luogo generativo dove quello che è prodotto arriva. Proprio per questo motivo ci sono le tutte le lingue, ci sono tutte le informazioni depositate, e  cioè l’elemento simbolico che interpreta il nostro fiume. Se noi facciamo una lettura della quarta vetrata a destra e prendiamo la lettura corrispondente nella Sala dell’Acqua, si leggerà attraverso quel fiume con la relativa interpretazione. E’ tutto basato su questo principio.

LA SALA SFERE

Intervento:

Quando tu ci hai parlato della teoria delle personalità e della struttura dell’anima, entrando nella Sala Sfere, tutti ci siamo stupiti perché sul pavimento c’è l’attrattore con le sfere a lato.

Puoi dirci qualcosa di più sul significato di questo disegno nella Sala Sfere.

Falco:

Nella Sala Sfere ognuna delle sfere è collegata ad una diversa personalità di popoli della terra e non soltanto quindi di una persona. Avete presente come è fatta quella Sala, le varie Sfere sui lati e poi c’è questa losanga interna che riprende il sistema.

Abbiamo lo stesso collegamento della struttura d’anima. La porta d’entrata rappresenta la personalità  in formazione che è sempre relativa a  chi entra e  chi esce. E’ la persona che attiva la struttura, la persona che entra e che esce. La personalità in formazione viene messa nella parte opposta alla personalità più importante. La stessa lettura può essere fatta anche sulle Sale laterali dove abbiamo invece, da un lato, la traduzione alchemica dei vari meccanismi, quando abbiamo detto che ognuna delle nostre personalità è collegata nel tempo e nello spazio ad altre ramificazioni le quali ci permettono di distillare le sostanze base con le quali funzioniamo. La Sala di alchimia serve a distillare le sostanze base con le quali funzioniamo. Abbiamo poi riportato in questa Sala anche la zona di controllo, lo schema che porta alle varie zone del pianeta, con la cartina  collegata ai vari punti. In questa stanza esiste un’altra sfera e gli impianti alchemici per produrre le sostanze che servono e che poi vengono collegate a qualunque sfera, a qualunque personalità. Ci sono i cavi che passano sotto, e che vanno a collegarsi a ciascuna delle sfere adatte. Dalla parte opposta esiste un’altra stanza più piccola con la cabina che permette un collegamento con le condizioni temporali e non solo con quelle spaziali e che, a sua volta, come sapete, è collegata alla Sala dell’Acqua e con le nuove cabine. E’ possibile che riusciate, con un attento studio della struttura del Tempio, ad intuire quelli che sono e che saranno argomenti futuri ed allora si può arrivare a conoscere anticipatamente gli argomenti che toccheremo nei prossimi anni.

Intervento:

Puoi parlarci delle funzioni relative all’ascensore?

Falco:

Per ora non è collegato a specifiche funzioni. La sua funzionalità è quella di permettere a chi può avere delle difficoltà di movimento ad accedere a qualunque piano in maniera semplificata. Non c’è ancora il necessario per dargli un’altra lettura.

In questo caso dovremmo dare una lettura con i passaggi palesi, mentre prima abbiamo dato una lettura ai passaggi nascosti.

LA GRAVITA’

Intervento:

Nella fisica tradizionale la gravità è vista come una forza singola che agisce da un punto, da un oggetto e va verso il centro della terra o comunque verso un’altra sorgente puntiforme. Da una tua definizione data in fisica esoterica la gravità è la risultante di più forze. Ci puoi dire quali sono, quante sono, e cosa vuol dire che è la risultante di più forze?

Falco:

Dal punto di vista della fisica corrente relativamente alla gravità manca ancora l’unificazione delle forze della quale si è parlato a lungo. Non dobbiamo intendere la gravità come un’azione sulla forma. In passato abbiamo fatto l’esempio del telo, sul quale un oggetto esercita un peso. Questo peso sull’oggetto, che fa piegare il telo, è relativo ed è un’azione che  concerne la struttura del tempo.

Il tempo e lo spazio agiscono in corrispondenza di una “cosa” che per ora si definisce massa. Quindi la massa agisce  in un punto definito, ed  il tempo e la struttura della realtà come la conosciamo tendono a prendere una posizione diversa rispetto al piano teorico sul quale si trovavano gli oggetti tra loro, ed ecco allora che avviene quel fenomeno che chiamiamo gravità il quale, a sua volta, produce un effetto. Fai un buco e tutto quello che hai attorno va in quella direzione, tant’è che la gravità non è stata trovata. Una delle teorie cerca di considerare la gravità con l’idea che essa comunque è esercitabile soltanto nei grandi movimenti. Hanno nomi diversi e funzioni non ancora sufficientemente indagate quelli esercitabili teoricamente dalla gravità nei confronti degli oggetti piccoli, aldilà dell’attrazione magnetica, delle forze elettrostatiche, della forza elettrodebole e delle sue funzioni all’interno delle parti più piccole della materia. Non è però ancora definita la sua funzione possibile. Per quanto ci riguarda abbiamo sempre parlato di isole di gravità, di punti dello spazio/tempo i quali possono avere un’influenza in base all’imbuto, all’inclinazione, alle geometrie che creano e che sono più o meno estese ma non uniformi all’interno dell’universo. Quindi, ci sono dei punti nei quali le funzioni della gravità possono essere maggiori o minori e quindi possono esercitare anche delle funzioni del tempo maggiori o minori, accelerare, ridurre e così via. Poi, ogni parte è collegata all’altra, e le funzioni della velocità, a loro volta, riescono a distorcere il tempo. Ecco che ci troviamo con delle funzioni che, a volte, cambiano completamente di valore e di nome. Le stesse forze possono diventare altre. Ora, nuove teorie stanno parlando di superuniverso, Si parla delle stringhe, delle superstringhe in modo da riuscire ad aggiungere abbastanza dimensioni alla forma in modo tale che possa comprendere le spiegazioni fisiche e metterle in un contenitore che in realtà per adesso non è in grado di contenerle. Quindi, nelle parti infinitesime della materia, dovrebbero esistere delle microstringhe le quali diventano bidimensionali o addirittura monodimensionali in base alla loro capacità di vibrare. Immaginate queste stringhe come se fossero le corde di un’arpa. Ognuna di queste corde, alcune infinitamente piccole, quando si muovono, danno sostanza alla materia. La materia c’è o non c’è in base alla funzione di queste stringhe, in base al fatto che vibrano o non vibrano. Nel caso di un’arpa, nel momento nel quale pizzico una corda e questa vibra, c’è della materia, nel momento nel quale non vibra, non c’è materia. In pratica il guscio che permette l’esistenza della materia, come condizione stazionaria rispetto all’energia, sarebbe determinato dal vibrare o meno di queste stringhe.

Questo è ciò che oggi sta avvenendo. Quindi, se una stringa è più corta o più lunga o se viene tesa o rilasciata, produce note diverse, così come avviene per una corda di chitarra. A diverse vibrazioni corrispondono materie differenti, se la pizzichi ad una certa lunghezza  ottieni un oggetto di ferro, ad un’altra lunghezza è piombo, oppure energia, oppure plasma, oppure ancora altri stati della materia. Quindi le stesse stringhe, all’interno di ognuna delle particelle infinitesime della materia, mantengono l’esistenza alla materia in base a questo ordinativo, a questo particolare meccanismo. Se ci pensate questo concetto è molto vicino alla nostra idea delle forze, della loro interazione che permette di avere delle combinazioni. In passato abbiamo visto come le varie percentuali delle Forze, nella variazione di ciascuna di queste, permette l’esistenza di un oggetto rispetto ad un altro e quindi, nel concetto dell’atomo unico che disegna e poi riproduce queste varie cose, avremmo colui che pizzica queste corde. Le corde non sono materiali, sono antemateriali, vengono prima della materia e vengono prima dell’energia. Sono dimensioni e quindi, muovendo queste dimensioni, abbiamo in scala le varie funzioni della fisica che si manifesterebbero. Abbiamo la fisica più delicata, quell’1 e mezzo in più, poi, la fisica quantistica la quale permette, quando vibrano queste corde, di avere un doppio stato della materia, allo stesso modo in cui la luce può essere particellare o ondulatoria, con due nature e due funzioni. Siamo in quella direzione. La gravità quindi non dovrebbe essere che una conseguenza orchestrale di queste stringhe.

Intervento :

Ora non sto a chiederti come si può fare ad annullare la gravità perché non sarebbe lecito dal punto di vista temporale, però se una persona dovesse occuparsi di uno studio che dovrebbe portare a realizzare un “qualcosa” che annulla la gravità come ordine di idea, bisognerebbe partire dai grandi sistemi? Personalmente però non mi sembra la soluzione adatta oppure bisognerebbe ragionare in un ambito più localizzato.

Falco :

Senz’altro questo avviene in ambito ristretto. Una teoria a questo proposito diceva che, proprio in base alla legge di risparmio, non è possibile, per annullare la gravità relativa di un gesso, andare a muovere le galassie. Sarebbe inadatto questo intervento perché non si agirebbe solo sul gessetto ma anche su tutto quanto il resto, addirittura sulla tensione atomica e delle molecole che permette agli oggetti di mantenersi integri. Cosa mantiene o meno le funzioni della gravità rispetto ad un oggetto? Il movimento relativo alla massa, che è quello che permette ad un oggetto di rimanere in orbita e che deve riuscire a compensare con la velocità la forza di attrazione e a non superare un certo livello perché altrimenti forza centrifuga e forza centripeta si possono bilanciare. Ipotizzando quindi un oggetto che sta andando in orbita, occorre che non sia tanto veloce perché, se è troppo veloce, la forza centrifuga lo manderà fuori, se va troppo piano, la forza centripeta lo manderà invece verso il centro della Terra. Sta in orbita quando mantiene questa condizione in equilibrio.

Anche nell’infinitamente piccolo la gravità è comunque influenzata da questa condizione di spazio tempo. Quando un oggetto distorce in un punto questa rete, le maglie tendono a muoversi e, quando si muovono, assumono delle curve. Cosa vorrebbe dire? Se io avessi un oggetto anche infinitamente piccolo, per impedirgli di cadere e di essere influenzato dalla gravità, dovrei dargli sufficiente velocità perché questa condizione non si verificasse. Proprio per questo motivo alcune ricerche sulla gravità hanno messo in gioco la velocità come elemento per portare lo stesso oggetto in più punti nel minor tempo possibile. Gli scienziati hanno usato dei piani - per fare un esempio il vecchio giradischi molto più veloce - ed hanno usato la velocità come punto di interposizione tra oggetti. Quindi,  qualche anno fa, hanno scoperto che anche ai piani superiori dei palazzi dove stavano facendo questi esperimenti gli oggetti esattamente sovrapposti a quel laboratorio e a quel piano erano influenzati e, se erano messi su di una bilancia, pesavano meno. Allora l’idea è che, teoricamente, interponendo un piano che aggiunga molta velocità di interposizione tra uno spazio e l’altro, questo dovrebbe poter produrre un effetto contrario alla gravità.  

Gli scienziati hanno aumentato questa velocità considerevolmente e poi hanno fatto altre prove, hanno sovrapposto più piani di questo genere e l’effetto aumentava fino a ridurre del 13% la gravità con due sovrapposizioni di un oggetto. Mentre un altro elemento per opporsi alla gravità è relativo alla “rana che volava”. Gli scienziati hanno scoperto che, al di sopra di una certa quantità di effetto magnetico, anche gli oggetti che normalmente non reagiscono al magnetismo hanno anch’essi delle reazioni. Quindi, hanno messo in un tubo una rana, hanno alzato il campo magnetico, e questa rana si è messa a galleggiare. Adesso stanno facendo gli stessi esperimenti con animali di maggiori dimensioni.

Tutto questo per scoprire se c’erano delle difficoltà organiche di questo tipo rispetto a questi animali. Invece, gli ultimi studi relativi ai superconduttori parlano della possibilità di mantenere dei campi elettromagnetici per un tempo indeterminato senza dispersione. Esistono dei metodi, oggi, per semplificare il più possibile e creare dei superconduttori ceramici.

Quindi , nel forno di casa è possibile fabbricare con delle terre rare dei magnetini di questo genere. 

Intervento :

In questo momento di elaborazione e proposte in questa direzione, mi veniva in mente che, dal momento che le Sale hanno delle loro caratteristiche particolari legate a molti aspetti, potrebbe esserci una Sala collegata ad un aspetto tecnarcale, politico/gestionale. Si potrebbe immaginare una forma di Governo, di gestione, di amministrazione, di guida, che utilizzi una Sala del Tempio dove si possono organizzare degli incontri che diventerebbero, per usare una parola che già conosciamo, incontri di Senato, in modo da indirizzare meglio questi futuri avvenimenti?

Falco :

E’ possibile. Il fatto che abbia chiesto di preparare dei mobili da usare in una delle Sale potrebbe portare verso questa direzione.

FATTURE E NUOVE TECNOLOGIE

Intervento :

In base alle nuove tecnologie dei microattrattori, avrei una domanda su una serie di fenomeni tuttora esistenti, ma di cui non si parla da parecchio tempo. Mi riferisco alle fatture e al problema delle case infestate; argomenti che sono comunque di grande attualità e per i quali vi sono continuamente richieste di intervento.

Nel caso delle fatture era il guaritore che, nel trattare l’assistito, avvertiva nell’aura cosa non andava ed interveniva di conseguenza. Oggi con le nuove strutture selfiche, con l’utilizzo delle nuove tecnologie, è diventato più semplice intervenire sulle infestazioni e sulle fatture?

Falco :

Spesso si tratta delle convinzioni, delle idee o della cultura della persona, la quale pensa che qualcuno le vuole male e che le hanno fatto quindi le fatture. Nel 90% dei casi si tratta di modi di pensare, di autofatturazione. In molti casi la “fattura” è una malattia autoimmunitaria specifica di persone che si rimproverano “qualcosa” e quindi producono verso se stesse del male in varie forme. Si interviene certamente anche in quei casi. Nei casi invece molto più interessanti - ne capitano almeno due o tre all’anno - di case infestate dove avvengono effettivi fenomeni paranormali, come  poltergeist, oggetti che si spostano, da molti anni usiamo sistemi di accumulo. Usiamo degli accumulatori appositi, degli scaricatori preparati appositamente. 

Alcuni anni fa abbiamo risolto un’infestazione in una casa di Strambino. Abbiamo fatto di tutto per evitare gli eccessi di pubblicità. Abbiamo portato questo ragazzo inizialmente a casa mia perché non Sparissero determinati fenomeni; poi lo abbiamo portato a Damanhur qualche giorno. Abbiamo anche fatto una serie di esperimenti per vedere se esistevano diverse influenze dal punto di vista classico dell’elemento paranormale, del potere telecinetico. Abbiamo poi semplicemente risolto questo problema con degli scaricatori già allora preparati appositamente e che, come abbiamo fatto tante altre volte, abbiamo portati nella struttura del Tempio che se ne nutre tranquillamente. Ripeto, succede tutti gli anni di intervenire in casi di questo genere, e la prima cosa che si cerca di fare è quella di evitare la pubblicità, sia perché è un elemento che accelera gli effetti negativi di questi eventi, sia perché nessuno sta più tranquillo se ne parli.

Intervento :

Quindi la vecchia tecnologia è sempre di attualità?
Falco :

Poiché quella tecnologia è funzionale, non è neppure il caso di cambiarla. Certo, puoi migliorare la bicicletta, però sono sempre comunque due ruote, un manubrio e una sella. Sicuramente puoi migliorare questa bicicletta, renderla più leggera, però, alla fine, una bicicletta resta una bicicletta. Quel sistema, quel tipo di meccanismo non evolve, anche se, può interessare  oggetti nuovi.

Negli ultimi due anni sono capitati due casi di infestazioni legati al mondo dei computer. Non era un virus, non era questo, non era quell’altro; si trattava proprio di casi di infestazione. Si sono risolti casi molto semplici di questo genere.

Quei bei casi di parecchi anni fa, con i coltelli che giravano per casa, i cassetti che si muovevano con i cucchiai e le forchette dentro, o i peluche che ti correvano dietro, erano molto più divertenti. Sono cose che succedono ancora, ma più raramente. Adesso bisogna  aspettare cinque o sei anni per trovare casi così naturali, che sono i più belli, i più divertenti da affrontare. Si tratta di forze che possono essere direzionate, dalle quali - gestendole in maniera più raffinata - si sono fabbricate le varie materializzazioni, come nel caso di Enkidu, specialmente in viaggio.

Intervento :

Tu dici che la maggior parte delle fatture sono in realtà autofatture. Noi sappiamo però che ci sono personaggi che forse ingannano i loro assistiti, e vivono per fare fatture da lanciare sugli altri.
Falco :

Certo, può succedere.

Intervento :

Una volta si parlava di Milano come la capitale delle fatture.
Falco :

Talora accade ancora di dover agire per togliere qualche problema del genere a qualche persona; può succedere. E’ senza dubbio un motore molto grosso. Perché devi usare 100 di energia per ottenere un effetto per raggiungere il quale è sufficiente 1 e  99 lo mette già la persona stessa? Altre volte capita che “faccende” del genere  “si passano” da una famiglia all’altra, da decenni, a volte addirittura da secoli. Può succedere in quanto si tratta di una forma di infestazione, come se fosse un virus, un malanno. Se poi non avviene una disinfestazione adeguata, a sua volta, si rischia di nutrirli proprio dei timori, delle disgrazie che le persone amplificano con il loro modo di essere, con la paura, con la loro incredulità. Spesso, fenomeni veri sono innescati da menti non vere; può succedere che anche da una cosa finta possa venire fuori una cosa vera.

LA PURIFICAZIONE DEI TERRITORI

Intervento :

Al di là della purificazione degli alloggi, che è ancora in funzione, tu suggeriresti, se si dovesse costruire una nuova casa, di purificare anche il terreno su cui dovrà sorgere questo fabbricato?
Falco :

Per quanto riguarda la purificazione del terreno su cui si costruirà una nuova casa, ho consigliato tante volte in passato la purificazione. Così come si fa la preparazione per gli alberi, il battesimo delle piante, è possibile fare la purificazione dei territori. Prima di costruire qualcosa o di individuare o deviare eventuali flussi tellurici, ci sono persone che con molta serietà seguono le nostre cartine delle Linee Sincroniche proprio per vedere se possono costruire da una parte o dall’altra. Un conto sono le forze sincroniche del territorio, un conto sono le linee telluriche e le influenze di tipo più o meno magnetico che possono essere prodotte, scorrimenti di acqua sotterranea o permeabilità diverse del suolo. Poi, molti di questi argomenti sono ciclici, possono essere più o meno alla moda e, quando vengono riscoperti, allora tutti girano i letti secondo l’orientamento stellare o magnetico presunto della propria casa. Adesso, con i ripetitori telefonici e televisivi, dovreste mettere il letto su di un perno e farlo girare tutta la notte. Ci sono tante cose che dovrebbero essere fatte, anche per quanto riguarda la difesa degli ambienti.

Oggi la quantità di influenze pericolose negli ambienti è aumentata. Qualche anno fa potevano esserci i fili dell’alta tensione che passavano relativamente vicino a casa, ed allora si creava una sorta di gabbia faradica per salvare il salvabile o, meglio ancora, non si comprava quella casa. Adesso, con la proliferazione dei ripetitori telefonici, la situazione si è moltiplicata, come pericolosità, almeno per mille, da questi punti di vista. Facciamo attenzione a queste cose esterne, e poi abbiamo il cellulare acceso in casa.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

TEMPIO DELL’UOMO E GEOMETRIE SACRE

La maggioranza di voi saprà che la maggiore parte delle strutture del Tempio sono tra loro collegate da un considerevole numero di circuiti selfici – sono alcune centinaia di tonnellate di impianti -; a livelli tra loro diversissimi, si creano dei circuiti, dei collegamenti di varia ampiezza e di vario livello. 

Al di là dei circuiti, delle parti di metallo tra loro collegate,  delle strutture selfiche, noi adoperiamo la struttura del Tempio in base al principio del cannocchiale. Abbiamo delle lenti che interferiscono fra loro e che permettono di moltiplicare l’immagine e di creare fuochi diversi perché avvenga un’amplificazione. 

SALE DEL TEMPIO E CORPO UMANO

Esiste innanzi tutto la rappresentazione del Tempio come fosse un corpo umano rappresentato sul piano sottile. 

Una parte della Sala della Terra è fatta appositamente in modo tale da agire su organi più interni.

Esiste una figura all’interno di questa Sala dove viene riportata in maniera molto schematica e semplice la struttura delle microlinee, quella figura androgina, maschile/femminile, asessuata. Con luce ultravioletta vengono evidenziate in maniera bidimensionale le linee di riferimento sul corpo. 

Otticamente arriviamo a dei punti specifici all’interno di questa Sala, in questo caso come labirinto. 

Il punto chiave, che è anche il cervello dell’intero sistema, è quello dove è depositata la memoria, la biblioteca del sistema completo che, in questo caso, è rappresentata dalla Sala dell’Acqua. In questa Sala abbiamo gli schemi di riferimento ed esiste letteralmente il punto di nascita. Quello è l’utero dell’intero sistema, dove nascono e prendono vita le forme necessarie all’intera struttura. 

Con i nuovi sistemi appena montati, con la cabina che molti di voi hanno provato nei giorni scorsi questa Sala ha anche funzioni diverse per distribuire ancora ad altri livelli tutte le forze che qui vengono fatte convergere. 

Adesso è dimostrato che il fegato, come le altre parti, hanno una loro personalità e sono in grado di prendere diversamente decisioni rispetto al nostro corpo nel modo proprio caratteriale che caratterizza ogni parte di noi. Il nostro intestino rappresenta, in realtà, anche le circonvoluzioni della nostra mente. Intestino e mente sono, ad esempio, molto simili, ed anche nella realtà pensiamo molto di più con la pancia che con la testa. 

Il cervello è un elemento esecutivo; l’intestino è uno degli elementi ordinativi del nostro essere. 

Da quel luogo arriviamo alla testa dove sono depositate le informazioni (Sala dell’Acqua), e ci sono alcune strade che portano a questo luogo. Quindi questo è il luogo dove si portano le memorie ma e’ anche il luogo generativo dove quello che è prodotto arriva. Proprio per questo motivo ci sono le tutte le lingue, ci sono tutte le informazioni depositate, e  cioè l’elemento simbolico che interpreta il nostro fiume. 

LA SALA SFERE

Nella Sala Sfere ognuna delle sfere è collegata ad una diversa personalità di popoli della terra e non soltanto quindi di una persona. 

LA GRAVITA’

Dal punto di vista della fisica corrente relativamente alla gravità manca ancora l’unificazione delle forze della quale si è parlato a lungo. Non dobbiamo intendere la gravità come un’azione sulla forma. In passato abbiamo fatto l’esempio del telo, sul quale un oggetto esercita un peso. Questo peso sull’oggetto, che fa piegare il telo, è relativo ed è un’azione che  concerne la struttura del tempo.

Una teoria a questo proposito diceva che, proprio in base alla legge di risparmio, non è possibile, per annullare la gravità relativa di un gesso, andare a muovere le galassie. 
Se io avessi un oggetto anche infinitamente piccolo, per impedirgli di cadere e di essere influenzato dalla gravità, dovrei dargli sufficiente velocità perché questa condizione non si verificasse. Proprio per questo motivo alcune ricerche sulla gravità hanno messo in gioco la velocità come elemento per portare lo stesso oggetto in più punti nel minor tempo possibile. 

FATTURE E NUOVE TECNOLOGIE

In molti casi la “fattura” è una malattia autoimmunitaria specifica di persone che si rimproverano “qualcosa” e quindi producono verso se stesse del male in varie forme. 
Nei casi invece molto più interessanti - ne capitano almeno due o tre all’anno - di case infestate dove avvengono effettivi fenomeni paranormali, come  poltergeist, oggetti che si spostano, da molti anni usiamo sistemi di accumulo. Usiamo degli accumulatori appositi, degli scaricatori preparati appositamente.
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